
Canto di Esposizione del Santissimo

Fiamma viva della mia speranza
questo canto giunga fino a Te!
Grembo eterno d’infinita vita
nel cammino io confido in Te.
 
Ogni lingua, popolo e nazione
trova luce nella tua Parola.
Figli e figlie fragili e dispersi
sono accolti nel tuo Figlio amato. Fiamma viva...
   
                                                                              (Padre Nostro, Ave Maria, Gloria al Padre)

                                                                                                     (silenzio e adorazione)

Canto durante l’adorazione

Pane del cielo sei Tu, Gesù,
via d'amore: Tu ci fai come Te.

No, non è rimasta fredda la terra:
Tu sei rimasto con noi
per nutrirci di Te,
Pane di Vita;
ed infiammare col tuo amore
tutta l'umanità.

Pane del cielo sei Tu, Gesù,
via d'amore: Tu ci fai come Te.

Adorazione eucaristica
PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
Febbraio 2025 - Primo giovedì del mese



Dalla Prima Lettera di San Paolo Apostolo a Timoteo (1Tm,1-7)
“Cristo Gesù nostra speranza”

Paolo, apostolo di Cristo Gesù, per comando di Dio nostro salvatore e di
Cristo Gesù nostra speranza, a Timòteo, mio vero figlio nella fede: grazia,
misericordia e pace da Dio Padre e da Cristo Gesù Signore nostro.
Partendo per la Macedonia, ti raccomandai di rimanere in Efeso, perché
tu invitassi alcuni a non insegnare dottrine diverse e a non badare più a
favole e a genealogie interminabili, che servono più a vane discussioni
che al disegno divino manifestato nella fede. Il fine di questo richiamo è
però la carità, che sgorga da un cuore puro, da una buona coscienza e da
una fede sincera. Proprio deviando da questa linea, alcuni si sono volti a
fatue verbosità, pretendendo di essere dottori della legge mentre non
capiscono né quello che dicono, né alcuna di quelle cose che dànno per
sicure. Parola di Dio.

La Speranza nelle parole dei nostri Papi

Giovanni Paolo II: i cristiani sono testimoni di speranza
San Giovanni Paolo II invita a riscoprire la virtù teologale della speranza,
che "da una parte, spinge il cristiano a non perdere di vista la meta finale
che dà senso e valore all'intera sua esistenza e, dall'altra, gli offre
motivazioni solide e profonde per l'impegno quotidiano nella
trasformazione della realtà per renderla conforme al progetto di Dio"
(Tertio millennio adveniente). Occorre accogliere il dono dello Spirito
Santo che “suscita in noi la certa speranza che nulla "potrà mai separarci
dall'amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore" (Rm 8,39). Per questo
motivo, il Dio rivelatosi nella "pienezza del tempo" in Gesù Cristo è
veramente "il Dio della speranza", che riempie i credenti di gioia e di pace,
facendoli abbondare "nella speranza per la potenza dello Spirito Santo"
(Rm 15,13). I cristiani sono perciò chiamati ad essere testimoni nel mondo
di questa gioiosa esperienza, "pronti sempre a rispondere a chiunque
domandi ragione della speranza" che è in loro (1 Pt 3,15).

Benedetto XVI: la speranza cambia la vita
Benedetto XVI dedica alla speranza un’intera enciclica, la Spe Salvi. La
descrive come una virtù performativa, capace cioè di “produrre fatti e
cambiare la vita”. Nella Lettera ai Romani, san Paolo parla di salvezza
nella speranza (Rm 8,24). “La redenzione - scrive Benedetto XVI - ci è
offerta nel senso che ci è stata donata la speranza, una speranza affidabile, 



in virtù della quale noi possiamo affrontare il nostro presente: il presente, anche
un presente faticoso, può essere vissuto ed accettato se conduce verso una meta
e se di questa meta noi possiamo essere sicuri, se questa meta è così grande da
giustificare la fatica del cammino”. Benedetto XVI indica una testimone di
speranza: santa Giuseppina Bakhita, una donna che aveva conosciuto la
schiavitù, la violenza, la povertà, l’umiliazione. Una donna che, nell’incontro con
Gesù, ha visto rinascere la speranza che poi ha trasmesso agli altri come realtà
viva: “La speranza, che era nata per lei e l'aveva ‘redenta’, non poteva tenerla per
sé; questa speranza doveva raggiungere molti, raggiungere tutti” (Spe Salvi, 30
novembre 2007).

Papa Francesco: la speranza è luce che vince le tenebre
“La speranza - afferma Papa Francesco - fa entrare nel buio di un futuro incerto
per camminare nella luce. È bella la virtù della speranza; ci dà tanta forza per
camminare nella vita” (Udienza Generale, 28 dicembre 2018). E in questo
momento così delicato della nostra storia, Papa Francesco parla di un altro
contagio: il contagio “che si trasmette da cuore a cuore, perché ogni cuore
umano attende questa Buona Notizia. È il contagio della speranza: ‘Cristo, mia
speranza, è risorto!’. Non si tratta di una formula magica, che faccia svanire i
problemi. No, la risurrezione di Cristo non è questo. È invece la vittoria
dell’amore sulla radice del male, una vittoria che non ‘scavalca’ la sofferenza e la
morte, ma le attraversa aprendo una strada nell’abisso, trasformando il male in
bene: marchio esclusivo del potere di Dio” (Messaggio Urbi et Orbi, 12 aprile
2020). Con la Pasqua, abbiamo conquistato “un diritto fondamentale, che non ci
sarà tolto: il diritto alla speranza. È una speranza nuova, viva, che viene da Dio”
e “immette nel cuore la certezza che Dio sa volgere tutto al bene, perché persino
dalla tomba fa uscire la vita (Sabato Santo, 11 aprile 2020).

Preghiera per le vocazioni
O Gesù, divino Pastore delle anime, che hai chiamato gli Apostoli per farne
pescatori di uomini, attrai a te ancora anime ardenti e generose di giovani, per
renderli tuoi seguaci e tuoi ministri; falli partecipi della tua sete di universale
Redenzione, per la quale rinnovi sugli altari il tuo Sacrificio: Tu, o Signore,
«sempre vivo a intercedere per noi» (Hebr. 7, 25), dischiudi loro gli orizzonti del
mondo intero, ove il muto supplicare di tanti fratelli chiede luce di verità e
calore di amore; affinché, rispondendo alla tua chiamata, prolunghino quaggiù la
Tua missione, edifichino il Tuo Corpo mistico, che è la Chiesa, e siano «sale della
terra», «luce del mondo» (Matth. 5, 13). Estendi, o Signore, la tua amorosa
chiamata anche a molte anime di donne caste e generose, e infondi loro l’ansia
della perfezione evangelica, e la dedizione al servizio della Chiesa e dei fratelli
bisognosi di assistenza e di carità. Amen.
(San Paolo VI)



BENEDIZIONE EUCARISTICA

Adoriamo il Sacramento
che Dio Padre ci donò.
Nuovo patto, nuovo rito
nella fede si compì.
Al mistero è fondamento
la parola di Gesù.
 Gloria al Padre onnipotente,
gloria al Figlio Redentor,
lode grande, sommo onore
all’eterna Carità.
Gloria immensa, eterno amore
alla santa Trinità. Amen.

Orazione
Preghiamo. Signore Gesù Cristo,
che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia
ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,
fa che adoriamo con viva fede il santo mistero
del tuo corpo e del tuo sangue,
per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.    R. Amen
 

Acclamazioni

Dio sia benedetto
Benedetto il Suo Santo Nome
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo
Benedetto il nome di Gesù
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi


